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OGGETTO: Costituzione del Tavolo Regionale per l’inclusione e l’integrazione 

sociale delle popolazioni Rom, Sinti e Caminanti. 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

POLITICHE SOCIALI, AUTONOMIE, SICUREZZA E SPORT 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Politiche Migratorie e Integrazione Sociale ; 

 

VISTO lo Statuto della Regione; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale) e successive modifiche; 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale) e successive modifiche;  

VISTA la deliberazione del 30 aprile 2013, n. 91, così come modificata dalla DGR del 

26 settembre 2013, n. 298, con la quale la Giunta regionale ha nominato il dott. Guido 

Magrini Direttore della Direzione regionale Politiche Sociali, Autonomie, Sicurezza e 

Sport;  

 

PRESO ATTO  

 che la Comunicazione della Commissione Europea n. 173 del 05/04/2011 

“Quadro dell’Unione Europea per le strategie nazionali e di integrazione dei 

Rom fino al 2020” ha affermato l’improcrastinabile esigenza di superare la 

situazione di emarginazione economica e sociale della principale minoranza 

d’Europa ed ha sollecitato gli Stati membri all’adozione di una Strategia globale 

volta a superare l’emarginazione e sviluppare azioni per l’integrazione e per il 

sostegno di alcuni obiettivi di rilevanza primaria quali l’accesso all’istruzione, 

all’occupazione, all’assistenza sanitaria e all’alloggio; 

 

 che per l’attuazione degli obiettivi sopraindicati in data 16/11/2013 è stato 

costituito il Punto di Contatto Nazionale per la Strategia di Integrazione dei 

Rom, Sinti e Caminanti presso l’Ufficio Nazionale Antidiscriminazioni Razziali 

(UNAR) del Dipartimento per le Pari Opportunità della Presidenza del Consiglio 

dei Ministri; 

 

 che presso il citato Punto di Contatto è stata attivata una cabina di regia 

composta da rappresentanti dei diversi Ministeri interessati, della Conferenza dei 

Presidenti delle Regioni, di ANCI e UPI al fine di favorire una concreta attività 

di inclusione dei Rom, Sinti e Caminanti presenti sul territorio nazionale;  

 

 CONSIDERATO  che in attuazione della citata Comunicazione della Commissione 

Europea n. 173/2011 è stata elaborata la “Strategia nazionale di inclusione dei Rom, 

Sinti e Caminanti” sulla quale si è espressa positivamente la Commissione Europea in 

data 22 maggio 2012; 

 

CONSIDERATO che con Decreto Rep. UNAR N. 787 del 12 dicembre 2011 è stato 

approvato un avviso pubblico di manifestazione di interesse per la partecipazione alle 



 

“Strategie di inclusione dei Rom, Sinti e Caminanti”, al quale hanno aderito 

Associazioni impegnate nella tutela delle Comunità Rom, Sinti e Caminanti, operanti 

sia in ambito nazionale che regionale; 

 

PRESO ATTO che in data 24 gennaio 2013 la Conferenza delle Regioni e delle 

Province Autonome ha formulato un’apposita proposta (13/005/CR8/C2- “Proposta di 

costituzione di tavoli regionali per il coordinamento degli interventi locali nell’ambito 

della strategia nazionale di inclusione dei Rom, Sinti e Caminanti”), che impegna le 

Regioni ad attuare la strategia nazionale in ambito regionale ed a promuovere la 

costituzione dei tavoli di lavoro regionali, comunicando all’UNAR il nominativo del 

Coordinatore e la composizione del Tavolo; 

 

CONSIDERATO che la costituzione e l’attivazione dei Tavoli di lavoro regionali, oltre 

ad avere lo scopo di assicurare una omogeneizzazione di attuazione della Strategia a 

livello territoriale, comporta una costante azione di informazione, sensibilizzazione e 

monitoraggio, fondamentale nel processo di integrazione della principale minoranza 

europea; 

 

CONSIDERATO, inoltre, che in  previsione della prossima programmazione dei fondi 

strutturali 2014-2020, la costituzione del Tavolo Regionale assume un ruolo 

fondamentale di programmazione e orientamento della progettazione locale sui fondi 

strutturali rivolti all’inclusione delle comunità Rom, Sinti e Caminanti e presuppone 

vantaggi sociali ma anche effetti positivi sul piano economico e sociale, sia per i Rom 

che per le comunità di appartenenza;  

 

RITENUTO, pertanto, opportuno provvedere, in continuità e in coerenza con gli 

indirizzi normativi europei e nazionale,  alla costituzione di un “Tavolo regionale per 

l’inclusione e l’integrazione sociale delle popolazioni Rom, Sinti e Caminanti”, di 

seguito denominato Tavolo regionale, finalizzato alla promozione in ambito regionale 

delle politiche e degli interventi per l’inclusione sociale di dette popolazioni e 

all’adempimento di compiti specifici, quali: 

 il rafforzamento dell’azione di promozione e coordinamento delle politiche 

regionali di inclusione sociale delle popolazioni Rom, Sinti e Caminanti 

attraverso il più ampio coinvolgimento degli enti locali, delle istituzioni 

pubbliche e degli organismi del terzo settore presenti nel territorio regionale; 

 la collaborazione all’attuazione in ambito regionale della “Strategia nazionale di 

inclusione dei Rom, Sinti e Caminanti”; 

 la collaborazione, nell’ambito della prossima programmazione dei Fondi 

Strutturali Europei 2014-2020, alla predisposizione e attuazione di programmi di 

intervento tesi a favorire l’inclusione sociale delle suddette comunità; 

 

VISTA la nota del 28 febbraio 2013, prot. n. 38845, con la quale il Direttore della 

Direzione regionale Politiche Sociali e Famiglia manifesta all’ Ufficio Nazionale 

Antidiscriminazioni Razziali (UNAR), in attesa della nomina della nuova Giunta 

regionale, l’individuazione del Coordinatore del Tavolo regionale e la sua 

composizione,  per il coordinamento degli interventi locali nell’ambito della Strategia 

nazionale di inclusione dei Rom, Sinti e Caminanti; 

 

VISTA la nota del 13 gennaio 2014, prot. n. 18134, con la quale il  Dirigente dell’Area 

Politiche Migratorie e Integrazione Sociale  richiede all’ UNAR l’elenco aggiornato 



 

delle associazioni ed altri organismi che hanno aderito all’avviso pubblico di 

manifestazione di interesse, di cui al Decreto rep. UNAR n. 787 del 12/12/ 2011; 

 

PRESO ATTO che in data 29 gennaio 2013 la Segreteria dell’UNAR ha trasmesso 

l’elenco aggiornato delle Associazioni aderenti all’avviso pubblico indicato, operanti sia 

in ambito nazionale che regionale; 

 

RITENUTO di stabilire che il Tavolo regionale sarà presieduto dall’Assessore alle 

Politiche sociali e  Sport  della Regione Lazio, competente per materia; 

 

RITENUTO di confermare il coordinamento del Tavolo regionale al Direttore della 

Direzione regionale “Politiche Sociali, Autonomie, Sicurezza e Sport” competente per 

materia; 

 

RITENUTO  di individuare quali componenti stabili del  Tavolo regionale: 

- il Direttore o suo delegato di ciascuna delle strutture regionali interessate 

(Direzione regionale “Formazione, Ricerca e Innovazione, Scuola e Università, 

Diritto alla Studio” -  Direzione regionale “Lavoro” -  Direzione regionale 

“Salute e Integrazione sociosanitaria” – “Direzione regionale “Infrastrutture, 

Ambiente e Politiche Abitative”); 

- il Presidente della V Commissione consiliare “Cultura, diritto allo studio, 

istruzione, pari opportunità, politiche giovanili, spettacolo, sport e turismo” o 

suo delegato; 

- il Presidente della VII Commissione consiliare  “Politiche Sociali e Salute”  o 

suo delegato; 

- il Garante dell’Infanzia e dell’Adolescenza o suo delegato; 

- il Garante dei Diritti dei Detenuti del Lazio o suo delegato; 

- il Sindaco o suo delegato di ciascuno dei capoluoghi di provincia (Frosinone, 

Latina, Rieti, Roma, Viterbo); 

- il Presidente o suo delegato di ciascuna delle province (Frosinone, Latina, Rieti, 

Roma, Viterbo); 

- il Prefetto o suo delegato di ciascuna delle province (Frosinone, Latina, Rieti, 

Roma, Viterbo); 

- il rappresentante legale o suo delegato di ciascuna delle associazioni degli enti 

locali ANCI, UPI, UNCEM; 

 

RITENUTO opportuno di invitare a partecipare ai lavori del Tavolo regionale le 

Associazioni, come indicato dall’UNAR, operanti in ambito regionale, attraverso la 

partecipazione del legale rappresentante o suo delegato, quali: 

 UNIRSI 

 OPERA NOMADI NAZIONALE 

 FEDERAZIONE ROMANI’ 

 ROM BOSNIA ERZEGOVINA 

 ASSOCIAZIONE SINTI ITALIANI 

 FEDERAZIONE ROM E SINTI INSIEME 

 BOTTEGA SOLIDALE COOPERATIVA SOCIALE ONLUS 

 ASSOCIAZIONI ROMNI ONLUS 

 ARCI SOLIDARIETA’ ONLUS 

 COORDINAMENTO NAZIONALE COMUNITA’ DI ACCOGLIENZA 

 ERMES 

 COOPERATIVA SOCIALE PROGRAMMA INTEGRA 



 

 ASSOCIAZIONE 21 LUGLIO 

 COOPERATIVA SOCIALE ANTICA SARTORIA ROM 

 ASSOCIAZIONE PARTIDA ROMILOR PRO EUROPA 

 A.R.C.I. 

 ACAP ONLUS COMUNITA’ DI SANT’EGIDIO 

 ASSOCIAZIONE COMUNITA’ PAPA GIOVANNI  XXIII 

 DIOCESI DI FROSINONE 

 FONDAZIONE MIGRANTES 

 COMITATO ITALIANO PER L’UNICEF 

 ASSOCIAZIONE FOCUS CASA DEI DIRITTI SOCIALI 

 CRS – COOPERATIVA ROMA SOLIDARIETA’ 

 MEDICI PER I DIRITTI UMANI ONLUS 
 

RITENUTO di prevedere che possono essere invitati a partecipare ai lavori del citato 

Tavolo, lavori di cui verrà data comunicazione sul sito regionale, altre Associazioni, 

Comunità ed Enti attivi nel territorio regionale ed impegnati  nei processi di inclusione e 

integrazione sociali delle comunità Rom, Sinti e Caminanti, previa comunicazione di 

manifestazione di interesse; 

 

RITENUTO inoltre stabilire che possono essere invitati a partecipare ai lavori del 

Tavolo regionale esperti del settore, in relazione a specifiche aree di competenza o a 

singole tematiche poste all’attenzione del Tavolo; 

 

RITENUTO stabilire che in sede di prima convocazione del Tavolo regionale saranno 

concordate le modalità di partecipazione e programmate le eventuali attività; 

 

PRESO ATTO che la partecipazione al “Tavolo regionale per l’inclusione e 

l’integrazione sociale delle popolazioni Rom, Sinti e Caminanti” non comporta alcun 

onere finanziario a carico del bilancio regionale; 

 

DETERMINA 

per le motivazioni espresse in premessa, che si intendono integralmente richiamate: 

1. di istituire il “Tavolo regionale per l’inclusione e l’integrazione sociale delle 

popolazioni Rom, Sinti e Caminanti”, di seguito denominato Tavolo regionale, 

finalizzato alla promozione in ambito regionale delle politiche e degli interventi 

per l’inclusione sociale di dette popolazioni e all’adempimento di compiti 

specifici, quali: 

  il rafforzamento dell’azione di promozione e coordinamento delle politiche 

regionali di inclusione sociale delle popolazioni Rom, Sinti e Caminanti 

attraverso il più ampio coinvolgimento degli enti locali, delle istituzioni 

pubbliche e degli organismi del terzo settore presenti nel territorio regionale; 

 la collaborazione all’attuazione in ambito regionale della “Strategia nazionale di 

inclusione dei Rom, Sinti e Caminanti”; 

 la collaborazione, nell’ambito della prossima programmazione dei Fondi 

Strutturali Europei 2014-2020, alla predisposizione e attuazione di programmi di 

intervento tesi a favorire l’inclusione sociale delle suddette comunità; 

 

 

 



 

2. di stabilire che il Tavolo regionale sarà presieduto dall’Assessore alle Politiche 

sociali e  Sport della Regione Lazio, competente per materia; 

 

3. di confermare il coordinamento del Tavolo regionale al Direttore della Direzione 

regionale “Politiche Sociali, Autonomie, Sicurezza e Sport” competente per 

materia; 

 

4. di individuare quali componenti stabili del  Tavolo regionale: 

-  il Direttore o suo delegato di ciascuna delle strutture regionali interessate 

(Direzione regionale “Formazione, Ricerca e Innovazione, Scuola e Università, 

Diritto alla Studio” -  Direzione regionale “Lavoro” -  Direzione regionale 

“Salute e Integrazione sociosanitaria” – “Direzione regionale “Infrastrutture, 

Ambiente e Politiche Abitative”); 

- il Presidente della V Commissione consiliare permanente “Cultura, diritto allo 

studio, istruzione, pari opportunità, politiche giovanili, spettacolo, sport e 

turismo” o suo delegato; 

- il Presidente della VII Commissione consiliare permanente  “Politiche Sociali e 

Salute”  o suo delegato; 

- il Garante dell’Infanzia e dell’Adolescenza o suo delegato; 

- il Garante dei Diritti dei Detenuti del Lazio o suo delegato; 

-   il Sindaco o suo delegato di ciascuno dei capoluoghi di provincia di Frosinone, 

 Latina, Rieti, Roma, Viterbo; 

-   il Presidente o suo delegato di ciascuna delle province (Frosinone, Latina, Rieti, 

 Roma, Viterbo); 

-   il Prefetto o suo delegato di ciascuna delle province di Frosinone, Latina, Rieti, 

 Roma, Viterbo; 

-   il rappresentante legale o suo delegato di ciascuna delle associazioni degli enti 

 locali ANCI, UPI, UNCEM; 

 

5.  di invitare a partecipare ai lavori del Tavolo regionale: 

-    il rappresentante legale o suo delegato di ciascuna delle Associazioni: 
 UNIRSI; 

OPERA NOMADI NAZIONALE; 

FEDERAZIONE ROMANI’; 

ROM BOSNIA ERZEGOVINA; 

ASSOCIAZIONE SINTI ITALIANI; 

FEDERAZIONE ROM E SINTI INSIEME; 

BOTTEGA SOLIDALE COOPERATIVA SOCIALE ONLUS; 

ASSOCIAZIONI ROMNI ONLUS; 

ARCI SOLIDARIETA’ ONLUS; 

 COORDINAMENTO NAZIONALE COMUNITA’ DI ACCOGLIENZA; 

ERMES; 

COOPERATIVA SOCIALE PROGRAMMA INTEGRA; 

ASSOCIAZIONE 21 LUGLIO; 

COOPERATIVA SOCIALE ANTICA SARTORIA ROM; 

ASSOCIAZIONE PARTIDA ROMILOR PRO EUROPA; 

A.R.C.I.; 

ACAP ONLUS COMUNITA’ DI SANT’EGIDIO; 

ASSOCIAZIONE COMUNITA’ PAPA GIOVANNI  XXIII; 

DIOCESI DI FROSINONE; 

FONDAZIONE MIGRANTES; 

COMITATO ITALIANO PER L’UNICEF; 



 

ASSOCIAZIONE FOCUS CASA DEI DIRITTI SOCIALI; 

CRS – COOPERATIVA ROMA SOLIDARIETA’; 

MEDICI PER I DIRITTI UMANI ONLUS; 
 

6. di prevedere che possono essere invitati a partecipare ai lavori del citato Tavolo, 

lavori di cui verrà data comunicazione sul sito regionale, altre Associazioni, 

Comunità ed Enti attivi nel territorio regionale ed impegnati  nei processi di 

inclusione e integrazione sociali delle comunità Rom, Sinti e Caminanti, previa 

comunicazione di manifestazione di interesse; 

 

7. di stabilire che possono essere invitati a partecipare ai lavori del Tavolo 

regionale esperti del settore, in relazione a specifiche aree di competenza o a 

singole tematiche poste all’attenzione del Tavolo; 

 

8. di stabilire che in sede di prima convocazione del Tavolo regionale saranno 

concordate le modalità di partecipazione e programmate le eventuali attività; 

 

9. di dar atto che la partecipazione al “Tavolo regionale per l’inclusione e 

l’integrazione sociale delle popolazioni Rom, Sinti e Caminanti” non comporta 

alcun onere finanziario a carico del bilancio regionale. 

 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e 

sul sito web della Direzione. 

 

 

 

 

  Il Direttore 

                      Dott. Guido Magrini 



